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Gli animi tìostrl stantì® da più giorni rivolti ansio

mmtç alla Francia in sspetkurioaedeali eventi, ohe si 
mi fatti preparano da lunghigsinio tempo. Ora 

sono accadtiti» e noi non afebwriaw^ffîpHtt ltì»gho rifles* 
sioni. È finito il governo, ohe dadiélassëite alitii'Studiava 
di avvilire «ft pòpolo jgétieroâiftsirtio, di to^lfergìf ogni 
stia libertà, di distruggerne ogni garanzia, di rapirgli i Sa* 
ori diritti contristati coi sangue. Gli ùbitìitìi, che nati' dalte 
libertà si rivòlgevano 'forp^èmènto contro la madre e ne 
lentavano sacrilegatirietìte Id ucçîsio^e, âono scomparsi 
avanti alla popolare tempestaJ,l popolo ch6 lungamente 
dveva soffertô  il brutto s^ttacólo ài ministri venditori 
di cariche, dì uopini corruttóH iB corrotti, di propotenze 
in casa, di viltà al di fupri> non potè più regger^ quando 
yide |ff. costiròione apertamente violata, quando si sentì 
in(Jegnaro0R?e Qfjfmfr dalle ingiurfe Q dalle violenze fatte 
qi rappr^sentànd delte nazione. AJiora si ricordò dei suoi 
ayi, corse le, vie di Parigi, innalzò baffipate, combattè 
da leonf e si mostrò formidable aali uomini, che crer 
aevaoofacu coéa spingere i cittadini a uccidere i loro 
fratelli: le vecchie arti di volpe non giovarono a Luigi 
Filippo, Gli sgherri e le spie non giovarono al tristo eroe 
di Gand: la truppa si sentì popolo, e sebbene costretta 
a stare sotto le armi, nonprestò la sua forza ad oppri

mere îl popolo, perchè oramai i soldati d'onore sanno 
che son cittódjy e che impugnan les armi, non per com

battere cotitro1 i fratelli, ma bensì contro i nemici della 
patria. 

Cade ort il turpe sistema, e con esso gli uòmiai, 
che tradivano tutti gl'interessi francesi. 11 popolo risorge 
e toma alla sua dignità. Noi avremo in esso un popolo 
amicò, che quanto più sarà Ubero, tanto più presterà ap

poggio morale àìja libertà e air indipendenza d'Italia, il 
Guizot e compagni erano collegati apertamente coll'Au
sfeia: wluti essi, un. popçlo di eroi diviene nostro fra

nilo. Per questi nuovi fatti noi abbiamo più forza contro 
it neinioo comune. 

Che far$ l'Austria dopo queste notizie ? È probabi

lissimo c^e la vittoria del popolo francese le tolga affatto 
il senno e che nel suo furore temi r ultimo colpo in Ita

lia. Quindi noi siamo più che m$i in dovere di armarci e 
di prepararci più energicamen^ alla battaglia. In questo 
moda solo salveremo la pajtri^ìla renderemo forte e te

muta, assicurando il regno della libertà. A qualunque 
evento le armi sono a noi di suprema necessità. Quandan

cbé l'Austria non tenti il colpo dei disperati, noi abbiamo 
bisogno delle armi per condurre fino in fondo la nostra 
vittoria, La Lombardia geme e freme nell1 oppressione : 
tatti^V italiani sanno quali doveri hanno verso quegli in

feUci fratelli. Dunque • imìì armi! Questo sia il nostro 
"""■' il giorno e Ja notte. 

LA COSTITUZIONE 

ÎApîMENTI AL POPOLÒ 
IH; 

MM 4çWo che il Principe npn cnpU p,iù, non CO' 
Pf^nopvièaUrv.rhepçr fi^a? U Prinpìpr, sìa
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tene certi non ha scapitato nullo, jLa Costituzione, o ii go

verno rappresentativo non;t%ïfefthi|a ai diritti della awtpr^è 
sovrana: ne regola solamente V aMbnein accordo,co'diritti 
deilq* liberto popolar?, e ï i ^ Éài inptfo gctrantisce ed assicura 
il npABteniroentO'ttalta'ji^^^ Principe non 
conta nulla? Ma chi è ifem^nte supremi del governo? Chi 
ha nelle mani la Tom delio stato? Chi rappresenta la nàzior 
iw'pre&oi potentati ̂ raflìfó? Chi fa infatuiti di pace e di 
guerra? (Ìhi„ nônjina | r ïrij|jegati e fa eseguire le leggi? IL 
Principe ; sempre jl PrjnWijìC,. percliè dividendo col popolo ii 
potere LegisLaUvQH^^j^tfeJI^ereiiesecutiYO:;' vale a 

è \$ (eggi colle due assemblee dei 
■ '■ ".'-4 ' - n ^ * , 

jljip, ma e l̂i solo colla regia auto* 
v \ ; : Verji espressione delltì volontà 

Itóme ppirùa. Tutto la differenza «lai 
# ades 

dire che concorro # 
rappresentanti della 
v'Hh procura che q^5| 
nazion/jle, sieno in o, 
cipe ; comanda supp 
governo di prima a'^Ptl^d'adesso consiate in queste assem
blee colle quali il Principe se T intende nel fere le leggile 
queste assemblee msòsìfjnza non sono altro che un Consiglio 
di Stato più in grande. S p resto poi le cose camminano sul 
medesimo piede. 
• *^* New ;rU»£unmto/l* ïKffisfmKa l»f4è assemblee «̂ frerU 
consigiÌJ di Stato è grandissima, 1 Consiglieri se gli sceglie
va il Principe da per se; e dava loro solamente la facoltà di 
consiifliarlo, manteneva intera la facoltà di fare a suo modo: 
cosicché le le^gì (jual^ììque essp fossero venivano da lui, 
unicamente da lui, Adesso i Consiglieri dell' assemblea po
polare sono creati dal popolo, e non solo danno il loro libero 
consiglio al Principe, majdeliber&no sulle leggi proposte, dopo 
avere seriamente discusso se sieno giovevoli o no. 

Adesso come vedete, è H popolo in sostanza quello, che 
fa le leggi; è il popolo rappresentato da 86 deputati eletti 
nel modo accennato dallo statuti e questa rappresentanza 
dà al governo il nome dì rappresentativo, vaie a dire un go

verno che non ha più la sua btòe sulla volontà d'un solo, 
o di pochi, ma sulla volontà di tutfi, o almeno del maggior 
numero dei cittadini. 

E una bella oosa per verità il poter tutti influire sulle 
cose governative: quel vivere alla cieca come si è fatto fin 
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qui, era cosa che non poteva andare avanti gran tempo; dopo 
che anche le donnicciole sapevano, come in Prenda ed in 
Inghilterra, sì governavano in modo diverso dal nostro, e per 
questa ragione quei popoli erano tanto più grandi, tanto più 
ricchi, tanto più felici di noi. — Ma quei popoli sono oramai 
avvezzi a quel governo, e noi siamo nuovi. Chi vi dice 
non ne nascano discordie sopra discordie, e non dobbia
mo per questo precipitare in uno Stato peggiore del primo? 
Di più mi dite che il Principe ha sempre V istcssa potenza 
per fare eseguire le leggi: ma quando tutti gli avranno gli 
occhi addosso, non saranno sì lenti'a notare ogni passo che 
ci laccia, a riconvenirlo se occorre e ad impedirne l'azione? 
la sua autorità suprema non verrà diminuita da questo pub

blico sindacato? Non verrà anche attaccata direttamente e 
sospesa' quando sembri alla maggiorità dei raprpesentanti 
cb$'.$ia male esercitata? Questo urto fra i rappresentanti 
della nasiopiç ed il Principe non piamente po?sihile nw 
quasi inevHahìJe, non terrà in contmwa agfte îynegii spiriti? 
Non toglierà al governo quella stabilità necessaria alla gua
rà ptida degli interessi pubblici,* dor privati? 

, '— All? prima obiezione rìspondlamp breyemente: cheaç 
npft; siamo çvve^i.4) Çovecno rappreSeri^tiyo, presto e vo

lentieri noi. lo saremo, pprchà nm mtips rirçgpgnp, non man

ca la sapienza civile, coma malli fra noi hanno di già di

mostrato, in questo popolò nostro; Nei; conflitto delle opi
nioni nasceranno si le discori'Ìb;: nia non nùocérafanG; operia
mo, àf pubblico bene al quale ciascuno sarà prestò a saerìfW 
care ogni risentimento privato. All'altra'obbiezione poî dire^ 
mo che .risponde l articolo sbeondo dello Statuto, nel quale 
dichiarasi la persona del Principe inviolabile, perciò non at
taccabile dirintajnente dalle pubbliche discussioni e;dalla 
stampa periodïcà.'ïl Principe esercita il potereeseoiUivo>ma 
esercita la sua azïàne per mezzo dei mmistrì da lui creati, 1 
quali sonò responsabili dei loro atti, e perciò sindacàbili io 
tutto e per tutto dalla nazione. H Principe sta in disparte: 
primo di tutti, però nel posto più aito osserva \' andamento 
delle pubbliche cose, che si svolgono sotto i suoi sguardi* 1* 
modera razione de' suoi ministri, che sono come ii suo brac
cio. Quando essi sodisfanno l'opinione pubblica, Raccordo d«i 
poteri è perfetto, e si mantengono nel suo posto: ina 
nell'opinione pubblica si compromettono, allora Pàzioné fotfó ' 
a poco a poco si paralizza, ed il Principe per eSereitee il 
suo potere ha bisogno di crearne dei nuovi; prendendoli na. 
turalmunte fra quelli, che più godono nell attualità della pub

blica estimazione. Così Y autorità regia per questi mutamentî  
inngf dal diminuire; si accresce ; anzi ad ogni mutamento 
ringiovanisce, attingendo nuova forza dalla sana opinione pnb

blica, suprema moderatrice oggimai degli Stati civili. 
Parlandovi di ministri vi abbiam detto assai per com

prendere che sono mólto differenti dai ministri del Printipatò 
assoluto'. Prima di tutto i Principi assòluti non hanno pro* 
priamente che un solo ministro, un segretario di Stato a cui 
non si conferisce nessuna autorità sovrana, ma si danno gli 
ordini perchè sieno partecipati ai subalterni nei diversi ra

mi della pubblica amministrazione. Questo ministro po^ ,0 
segretàrio di Stato, non che gli altri ministri e segretari a 
lui sottoposti, non sono responsabili che al solo Principe dei 
loro atti, perciò inattaccabili come il supremo potere che rap

preserìtano, 0 solo attaccabili per via di supplica odi ricorso; 
mezzi inefficaci ambedue; perchè non attesi se individuali; 
proibiti se collettivi. I ministri costituzionali sono tanti quap

ti i rami della pubblica amministrazione: il ministro dell'istruì 
zione pubblica, il ministro della giustizia, delle Finanze, dei 
lavori pubblici ee. hanno attribuìzioni distinte nell'esercizio 
de' loro poteri e devono render conto del loro operato pou 
solo al Principe, di cui sono rappresentanti nel potare ç$çqû  
tivo, ma ben anche alle due assemble de'consiglieri dèli pò

V 

polo e del senato. Per la qual cosa sono obbligati ad assister? 
alle grandi adunanze, partecipare alle pubbliche discussioni e? 
rispondere, ciascuno net suo dicastero, alle diverse in^er

pellazìoni che potessero farsi loroda qualunque memhrodelPas^ 
semblea. Il ministro delle Finanze per esempio dovrà renfler 
conto delle rendite dello Stato, ç far conoscere d'onde si 
tragga, come si impieghi, come sì distribuisca a pubblica uti

lità la ricchezza comune. A ciò sovvengono gli altri ministri 
dei lavori pubblici, delle guerre, dçlla tnarinp fanuo cono

scere il loro operato, lo sottopongono al giudizio di tutti; 
fanno nuovi progetti sulle spese da farsi. 

Che più? L'amministrazione dello stato addiviene per eia* 
scun membro delle due assemblee cosa domestica efamiliaro. 
11 ministro degli affari esteri deve render conto all' ìsitm 
modo deils relazioni tenute dal Governo delia nazione colle 
potenze straniere, far conoscere le istruzioni'date agli amba

sciatori, i trattati conclusi, tutto insomma mattare in luce nel 
modo più franco e leale. Vi par questo i) modo col quale j 
principi assoluti abbian fatto i trattati Jn qui ? Quando si è 
interpellata l'opinione del popolo? Quando si sono degnati 

"s 

/ 

4 

S 
V 



•J F • 

 V 

V 
A. 

I i 

' l . 

.*, ì K: 
.Jt: 

diiutci'rpg^rlô fee loro piacesseo dispiacesse di passare dà ufi 
governô  ad un altro ? Non abbiam visto Uno agli ultimi giorni 
dispórre dèi popoli còme d'un branco dì pecoiA?E *ion udite 
ripetere tutto dì che la tal cosa è secondo i trattati, la tal é* 

■■.• 

tra è contro, per conseguenza non si può, noh; si deve Wè$ 
Quali trattati? Quelli conclusi alla sordina Ui tin potentato 
ed un altro per 1' interesse non già dei popoli ma di tVe, di 
quattro di cinque o sei prìncipi fra grossi cpïceinL Ora dun^ 
que tutto si faràcol consenso del popolo; il quale participera 
a tutto per mezzo de' suoi rappresentanti : saprà tutto Ipèf 
via della pubblica discussione e dolla libera staùipa, che nòri 
solo riporterà a puntino tutto quello che sì discute nelle adu
nanze; ma pur anche il giudizio, che sulle cose discùsse sarà 

■ i ' * 

recato dagli uomini più illuminati della nazione. Questa li
bera stampa è pure uno dei tanti benefizh dello statuto; per 

i ' , ■ 

questo mezzo le libere idee, che erano patrimonio di pochi 
addivengono patrimonio di tutti. Abbiamo veduto quali bene» 
fizii,,ci abbia grecato fino dal 6 maggio là legge memorabile 
sulla stampa, la quale è stata fili qui sottoposta a censura : 
considerate quanto maggior bene sarà sbrigliata che sia da que
sto ultimo impedimento. 

■ i 
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La Costituzione fu festeggiata da tutti lietamente in To
scana: la nostra gioia fu pienamente serena perchè nessuna 
trista remîniëcenza la disturbava. JNiuno di noi aveva da 

1 . ■ ' - -

piangere amici ò parenti perduti: qui laCastituzione non ri
cordava" condanne di esilii o di morti. JVon così avvenha Jn 
altri paesi ove a questo fine si combatteva già da lunghi anni 
cott armi ineguali, ove i tentativi per ottenere la costituzione 
avevano fatto inalzare a migliaia i patiboli, e riempire le 
carceri ë le galere degli uomini più degni di onore. Se in 
questi tempi di gioia fraterna non crede vasi conveniente ri
petere questi fatti a disdoro di chi ne ebbq la colpa, era do
vere di,ogni uomo onesto ricordarli per mostrare gratitudi
ne, per fare onore alle vittime che dettero la vjta per noi. 
E gli uomini onesti non tacquero .* e il popolo a pieno coro 
celebrò.i Santìssimi martiri, e inalzò canti di riconoscenza a 

■ 

tutti quelli, che già si sacrificarono per ottenere questa Costi
tuzione, che ora fa lieti diciotto milioni di Italiani. La lode 
ai Martiri era dovere: l' oblìo dì. essi sarebbe stato ingrati
tudine colpevole : le benedizioni . . . ' . 

■ ■ \ \ 
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. . .11 seguente articolo stampato nel 
giornale napoletano che si intitola la Cosfitusione ci ha fatto 
. . « Tutti i politici e d'ogni nazione, tutte le storie 
» e d*ogni popolo, tutti i fatti e d'ogni tempo, sosten
» nero, e si credè, ohe non si potesse passare dal ■ GOVERÏYO 
» ASSOLUTO alla COSTITUZIONE, senza grande spargimento di 
» Sangue : era questo un assioma. L'immortale Ferdinan
» do II, re delle Due Sicilie, ha volto il problema In para

, - i 

dosso, provando che un popolo può da lungo assolutismo 
» passare ad amplia Costituzionê  senza che una goccia di 
» sangue ne macchiasse la bandiera nazionale della mia bella 

■LI " ' ' ' 

Napoli. Il re Ferdinando, nome di eterna gloria, texityp 
» pe'figli, ne compiacque i deciderli, si assise padre injpa^p 

a loro ç libero diede amplìssima costituzione. 
Sequeste parole . . . . . . 

» 

» 

« 

OFFERTE ALLA GUARDIA CIVICA 
Il Comitato Mie Donne Fiorentine costituito a rice

■ ^ 

vere le oblazioni per la fusione di un CANNONE da offerirsi 
in dono alla ^Guardia Civica della loro patria, è lieto di 
prevenire coloro i quali posseggono tuttora le Note aL 
l1 oggetto surriferito, che bastano l'offerte già presentate. 
Prega perciò i possessori di dette Note a volerle rimettere 
entro tre giorni dalla, data del presente, onde devenire 
alla pubblicazione dei nomi di quelle Gentili, eh© all'opera 
generosa si prestarono. 

Addì 3 Marzo 1848 
NOTIZIE Ï T A O A N E 

TOSCANA. — Brtguo di ftomaflua. 
Le due popolazioni di S. Pietro e di Bagno, unitesi in 

fratellevole accorda, hanno festeggiato con solenne pompa 
la generosa concessione dello Statuto costituzionale, 

, illonterotonrfo. In questa terra è stata eelebrata sor 
leiine Messa di requiem poi fratelli Lombardi. 

GiuncaHco. 11 24 febbraio in questo paese furono suf
fragate le anime dei fratelli Lombardi. 

STATI SATUH. *-* Ge»Oua: 
Un distaccamento di RealÌ\avi ulthnumente fu mandato 

alla Spezia per rilevare quello eh' era ivi à guarnigione del 
forte; il suo viaggiò da Genova lino alla^Spezia fu un con
tinuo tripudio. Appena fuori le porte intonarono V inno na

Vi.M.Ml. 
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zionale, ed allora da ogni casa, da ogni porta un accórrete 
incessante di persóne, che con bottiglie alla mano poçgéVûno 

fa WKii^iStaccàìlnento di èhe!ripescarsi. A^lpo Ja"P^ 
jioftiittW iutiera andòad iùcontrtìî i e pa^saro^|ilìi'tutta 
la rmtte (aleggiati nelle caà^di efsà;. A ChiavariJtlftyùfòno un 
pranzo bello e imbandito dai principali della ditti Col March. 
Torrigiià alla testa, li brafò côrnandante ingiungeva \corri
Sp'QÌ\dfeite alacremente ai cordiali: inviti dei cittatlihi. Il Cap
peptiq della civicaTntuonòÏidiio, che s'andò cantando a 
coro pei' le vie disila citttf sino à Lavagna* OiVe Ipiàudìrono 
sotto là lìnèstre del̂ Console domano colà resìdentei Alla sera 
tutti i.bassi uiBzialr atìdaronoa comandare 1' esercizio éili
tare fllvarii drappèlU;tìellà;civica, che si va già preparando. 
Ai cade, al teatro, òSùnqùe, le spese erahb già fatte. *;Nóh 
contenti i Chiavaresi di ciò, il mattino seguente li accompa
gnarono sino a Sestri ove; era loro apprestata una colazione 
eccellènte, e cosi proseguirono sino alia Spezia, ove giunsero 
senza voce, nia pieni di^tóbiio è di àmmirazioijè per letante 
cortesie rifeevute. . > 'È. ' 

COSTITUZIONE DEL PRINCIPATO 1)1 MONACO 
■ïr • i 

FLORESTANO I. 
^ , ' 

" - ' • ■ -

per lo gru sia di Dio Principe iCowrano di Momco. 
■ 

A Da che Noi siamo stati chiamati dalla Divina Provi
denza al Governò del Principato, tutti i nostri sforii hanno 
costantemente avuto di mira il miglioramento delle istitu
zioni, la diminuzione degli aggravj e l'aumento del bén'essere 
della popolazione 

Oggi, che un' era novella chiama tutti i popoli d'Italia 
a godere del beneficio d'istituzioni costituzionali, noi ci af
frettiamo a prender parte a questa rigenerazione, e ci asso
ciamo francamente ai Sovrani, dotarono che arricchirono, i 
loro Stati di queste istituzipni. 

Ma nel mentre apprezziamo ì beneficii, che devono pro
venire ad un paese dall' adozione di una costituzione libera, 
Noi non ci siamo dissimulato che un patto fondamen
tale deve esseréin,rapporto coiresigenza delie possibilità (sic). 

Il principato affidato alle nostre cure, non potendo es
sere considerato che come una grande famiglia, alla quale 
non possono applicarsi le istituzioni, che reggono un grande 
Stato, il suo governo deyo necessariamente essere ristretto, 
proporzionato ai costumi, é ai mezzi degli abitanti: 

DojK) esserci fatto rènder conto dei bisogni reali del 
paese relativamente all' egtjensione del territorio e al numero 
della popolazione ; | 

Dòpo aver meditato sulle istituzioni accordate alle popò* 
lazioni vicine; v 

Noi abbiamo dato e diamo àgli abitanti del nostro prin
cipato la costituzione seguente: 

Art. d. La Religione Cattolica Apostolica e Romana èia 
sola Religione dello Stato. Ciò nonostante ognuno professa il 
suo culto con eguale libertà. 

2. Tutti gli abitanti del principato sono eguali in faccia 
alla legge, qualunque sieno d* altronde i loro tìtoli e il loro 
grado. 

3. Essi contribuiscono indistintamente giusta le propor
zioni dei loro averi ai cariëhi delio Stato. 

4. Hanno ugualmente diritto a tutti gli" impieghi quando 
ne abbiano la capacità necessaria. 

5. La libertà individuale ò garantita, nessuno potendo 
essere arrestajLo e insegu.to che nei casi previsti dalla legge, 
e nella forma che essa prescrive. 

6. Ciascuno ha il diritto di pubblicare e far stampare 
la sua opinione conformandosi alle leggi che dovranno re
primere gli abusi di quésta libertà. 

7. Tutte le proprietà sono inviolabili, peròjo Stato può 
esigerne il sacrifizio jer causa di pubblica utilità legalmente 
constatata, ma con previa indennità. 

8. Tutte le ricerche intorno ad opinioni e voti emessi 
fino a questo giorno sono interdette. 

FORMA DEL GOVERNO 
'■%■ 9. La persona del Principe è inviplabìle e sacrai Al 
Principe appartengono il potere esecutivo e Tiniziativa delle 
leggi. 

IQ, l\ Principe è ilqapo Supremo dello Stato, egli no
mina a lutti gli impieghi; ■'•■'■ 

di. Egli farà stabilire un consiglio di Stato chiamato a 
deliberare sulle leggi, o ordinanze d' amministrazione gene
rale. Nessuna legge o ordinanza potrà essere promulguta 
e messa in .esecuzione senza la sanzione del Principe. 

42. Le leggi e ordinanze verranno promulgate dal Tri
bunale e vi saranno registrate. 

43, Il Consiglio ècomposto di dodici membri di 30 anni 
compiti. La metà dei membri sarà nominata dal Principe e 
P altra metà dagli elettori, nella proporzione seguente. Due 
dagli elettori della Comune di Mònaco.  Tre da quelli del 
Comune di Mentone,  Uno da quelli di Roccabruna. Ogni 
membro del Consiglio dovrà essere eietto dagli elettori del 
Comune dove ha la sua residenza. 

; Questi elettori sono essi stessi nominati da tutti i citta
dini maggioridel principato, impiegati civili e militari, pro
prietari, marinari posses^ri d'un battello di cinque towiel
late almeno, è da tutti quelli esercenti un' industria qualun
que, formati in sessioni di dodici abitanti, nominando ciascuna 
un elettore. 

'ty ,L i •  : l > ' . : " 

14. Lo durata delle funzioni dei consiglieri dì Stato MH 
diveinque anni, allò* spirare de* quali sarà prpeeduto ad una, 
nijovanommàtó > 

lijSj Nonpstat|iilÏ|ij)cipe potrà sciogliere il Consiglio avanti 
' ^ w epoca; ip^d^rriòrganizzarlò nelle forme qui sopra 

ne l$##ò^ i tre n|ési al più; , , 
48. Il Piltìcip^èdìtario, alla sua maggiorità sarà mera* 

brodi diritto dèMònSigliodi Stalo, e lo presièderà. U Go
vernature gei^afô fisterà alle sedute del Consigliô  pep 
darvi le spieglzloni necessarie 'Sulle ièggj proposteV Egli lo 
presiderà in^Sò ^ minorità^ d* assenza del PViinSipe ere./ 
ditarib* e vi ayràvócedeliberativà ih questo cadi? sótoénte 

%% La l ^ p fisica dei Corinmì e quella della giusti. 
zia dr^ace, sa^ùh^pl»bblicateiïrimàdell°marzoprossimo. 

'̂̂ |ni>gi^$tj(itiia':em6na dal Principe. Essa si ammini
stra in suo nome da'giudici che egli nomina, e che egli isti. 
tuisce. " ' 

I giudici sono inamovibili. Il giudice di pace sarà amo
vibile. I giudici attualmente esistenti1 saranno sottomessi a 
una nuOVu istiràssioné. , ; 

48t lì PHncipèha sempne il diritto di f^grazìe e di 
commutar le pene. < , . / 

49. 1 diversi codici e leggi attualmente in vigore conti
nueranno ad essere eseguite sino a che sieno state riviste o 
rettificate. 

M L'epoca delle elezioni sarà ulteriormente fissata da 
 una ordinanza,;„.,.,;.>..■ , ,, .,, , 

Dato nel Nostro Palaztò a Móiiaco, 42 febbraio 4848. 
' Firmata ~~ FLORESTANO I. 

ftEGìVO LOMnAnnoVENETO. ~*MilaHó—G.Sardi; 
Al generale^Radetzkì è stato sostituito nel comando gê  

neraìe delle truppe Austriache in Italia; il generale Valmo
den Alemanno di Annover. , 

■ ■ ^ 

— 27 febbraio. Si dà come cosa certa che senza ritardo 
si innalzeranno davanti alle porte del nostro castello sman
Iellato e ridotto a caserma due fortini che Jo proteggano. 

^.In Valcamonica continua l'insurrezione; dappertutto 
^ si rizzarono alberi di libertà ed ogni uomo è fregiato di eoe
carde tricolori,; Il commissario di LpVere nel ragguagliarne 
la direzione centrale di Polizia in Milano 1' avverte che egli 
medesimo mentre scrive porta la coccarda tricolore forzato 
dalle popolazioni. Nel palazzo di corte in Milano un cocchiere 

^ 

per dimostrare che partecipava allo spìrito generale, portava 
la lilibia sul davanti del cappèllo: nn'trabante gli ordinò di 

i 

levarla via, ma sènza successo : dopolungòiinsìstere, venuti 
a parole, il cocchière perduta % pazienza Jnì col bastonarlo 
a morte, ed accorsa la forza fu messo ih arresto. Ieri nelle 
pubbliche scuole della cittïj si lesse un'órdine della polizia 
che vieta alifecolaréscà dì* portar il nastro di velluto sài 
cappello e la fibbia lucente., sotto pen$ d'espulsione. Lo 
squallore dì Milano è spaventoso e serra il cuore. A sera 

■ \ 

nessuno si vede per la città, sembra un cimitero.: tutte le 
botteghe son vuote. Non si vedono che truppe e cannoni. Ve 
ne dirò una veramente nuòva. Si fanno andare in giro per 
le strade cannoni perchè sian veduti e spaventino, e perchè 
tutti li vedano sì fanno precedere dai tamburi che danna 
dentro alla distesa. Un po' di ciarlataneria sta bene. Ieri 
l'altro uno sciame di ulfieialjnì tutti sbarbatèlli usciti adrsso 
1 ■ ■ 

di collegio, erano nella galleria DeCristoforis dove .stanno 
esposti i figurini delle varie divise dell' esercito pìemontm, 
Fumafìdo e sghignazzando li stavano.ad esaminarci e per 
sprezzo accostavano il"grugno alle stampe inondandole di 
ampie boccate di fumo e di saliva. LÌ vedremo presto olla 
prova. 

IHÏCÀTO DI PAUMA.  Qui vi h una setta, chefa o p 
sforzo per fare che il duca sia nelle stesse condizioni che era 
Maria Luigia. Non si vuole che parli con nessuno, né che. 
vegga nessuno. Lo intimoriscono in modo eh' egli non sa più 
à qua! partito appigliarsi. Nel dopo pranzo di Domenica, men
tre il corso di carrozze passava davanti al suo palazzo, due 
uscieri di tribunalfìi Travaglini, e Cova, tentavano di spar
gere coccarde,, passando dappresso qualcheduno gliele mette
vano in mano dicendo, gridate: vogliamo la Costitmioneì 
ma nessuno si lasciò intrappòiaré.Questn era una congiura 
già macchinata da alcune persone alte, per far poi escire gli 
ungavesi, che avevano fatto già arruolare le sciabole sino dal 
giorno prima, e fore mano bassa sopra il popolo. 

24 febbraio. Dal ìiisorgimento. 
Qui sì vive al solito in grandi ansietà. Domenica sera 

alquanti Tedeschi imperversavano in un osteria e soprattutto 
ricusavano di pagare: due furono morti e altri malconci
L' oste robustissimo e animosissimo se Y è cavata con alcune 
piuttosto scalfiturc che ferite di baionetta. La sera seguente 
(lunedì), costoro giravano per le strade gridando: Fival im
peratore, ìnorle a Pio IX, morte agì' Italiani. • 
indegna provocazione, la quale per poco non ha prodotto et
fetti disastrosissimi.] Una turba di cade**/ (dicono trenta) 
entrò contro il costume nel caffè più frequentato delia citta
Si voleva lite ad ogni costo, ma i cittadini bene avvisati 
uscirono fino all'ultimo. Mille altri fatti potrei narrare che 
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miti si a^omîg'Hano per la fôrma^^latèndehte^WtoC 
stato di cose è intollerabile. ' ' > 

—Scrivono da Parma che il̂ reggimefìta 
• . tH '

,
'
;
- . ; ^ 'M

i
i ^ ?V.'Ì!.*:ÌMi''■ 

"^ '.-^s men^i 
affile lî'orse t ^ î mandato a Mantova, e si scàmbierà con'3 

questo pensiero si è da|o nei dì passati uipÙ«iriare,1niC 
][Q di ufficiali parmensi è< austrittei »^ ^ïf|ii|B#t«ô:f /fàter

■<:^s\, 
iii&atò.< ■ '':"-■■ '■ 

Ciò Si accorda bene con quella magnifiMlëanza ff Au

stria, Parma e Modena, che là\Gass0à $ Mifaho ci hâ 
narrata con sì grande compiacenza., .. ■   .^:, ■ f 

nuCAiro »i iffOUM̂ /V,  2 6 febbraio^Paìr Italiano : 
È giunto a Modena il gèneraìe Salis aogUtì giài coman? 

èrnie in capo dell'armala del Sônderbuné Prèse alloggio 
ìifllo Locanda di S. Marco; è si portò stthitò a Visitare il 
Duca» il quale certamente gli offri alloggio in piazzò men
tre si videro servitori di corte andare in locanda û; prettdère 
le sue valigie, e poco dopo lo Sialo Maggiore e 4'ufficialità 
Austriaca andarono a fargli visita nel dettò Palazzo di Corte. 

Le paterne cure del Duca verâo i suoi iilèttissimi sud
diti sii estendono anche al di là dèi confini de" suoi domimi. 
Certo signor Tommaso Bosi, già impiegato di polizia in Mo*
dena, e che né. fu cacciato perchè aveva trovato il mòdo di 

J v i i r. 

trar denaro dalle pèrsone, tanto colle pûche;buone ; grazie, 
quanto colle moltigsime (disgrazie di q̂ueU'uffizhv, e messo, 
credo, Podestà a Contese, ove, fece peggio finché il Duca 
morto fu costretto a fargli fare fagotto : quel signor Rosi è 
ora Ï Bologna con paga Estense è con incarico di tener, d^c
chiol MÓdeùèsi che vengono a respirare un pòco d'aria libe
ra, e (iì̂  perchè al Duca interessa "éhè loro non manchi cosa 
alcuma, e so si potesse anche qualche .braccio di capestro, 

* Dicono che quèlP expodestà sia zoppo: ringraziamo 
«pijndlil Cielo che sarà più facile il conoscerlo anche di lon
tano., ' 

< i . ■ - i 

Si prevede che presto verrà pubblicata anche in questi 
felicissimi domimi là leggìi marziale, e si può essere certi 
che vi sarà fatta una qualche aggiunta perrenderla un tan
te più rigorosa, sempre per il bene dei felicissimi sudditi. 
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nWratesarèfabeipfciuivglóriòsà^ per(noitì^óW^agg*^ 
0 di „__^•«a ' sivirede che, non #>$ ll CU('JIJSK»": «» f^^ï; 
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> pensi dMS:{|ràdere unî■|iti^ifto;di^ledelìta;^ttfÌ||,: 
'mpiedati^ ̂ invciò vorrebbfcèlï^è difpiù^degsÙo*«^3 

_ J t » h-
1 '

 L : ■■ :- ^ ■• i » ■ • - ■ ■■ ^ , * ' ■■ 

J ' . .J '■ I 1 I I I ' 1 I -

.Ve ^i^horei^Impërator d^^ùlfe&ff 
; .ilar chèHiettè sueMrtìPpe K I'drf̂ tf; ^ùrno a Reggfe i bfttM 
; fèrmartìnt̂ ùn ̂ tovi^é che portó^Jn /cappèllo da ioro^hi^^ 
? lùafcioilfecahitóè^. e! strappaMìefe di ;eapo, jo ^erov^ 

Ih pë^v4ft#r â m), stati pe^tt^ óO t̂r̂ lti con uim|sçie; y 

^ e r n ò j r o v ^ r ^ D a i ^ 

#n;gridò d i ^ p » ^ , ^ slp/^te^ 

ï̂ïïentô a volereche^cessi la effusione del;sangue non;>v h£M: 
;;àltr4 mèzzo ^è^^deLg^ycrno^ 
: QdèrContcft|a^i;!TuttÌ ? " ^ i  ' s '  ^   ' *   ^ "v 
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—Ecòo da Modena ragguagli più esatti delle notizie ul
tiem da lettera del 28 febbraio: . .. 

Questa città che per un deplorando mercato, è divenuta 
si può dire, «città dell* Austriaco Impero, ora ha comune 
in tutta la sorte còlle infelici città loiubqrde. Qui pure hanno 
luogo le ributtanti mene d'una politica, che sacrifica tutto
giorno vittime innocenti ad un assurdo p barbaro sistema. 
Ieri nelP ordine del giórno s'impóneva a questa, truppa di 
far uso delle armi contro chUipque corresse con cavalli en
trando in città senza però che il pubblico ne fosse previa
mente avvisato. L'ordine non tardò molto ad essere am
pliamenle eseguito. Circa alle.3 pomeridiane dello stesso dì 
entrava in una sedia per porta Bologna il D. Battista Carpi, 
uomo d* età rpatura, in compagnia d' un suo servo, e dietro 
lui veniva in un biroccino il Conte Russelli : i cavalli (lo si 
accerta da tesUmonii oculari) andavano pressoché al passo, 
nulla ostante la sentinella tedesca loro sì avventa furibonda 

i j ■ r \ ■■ 

menando colpi all' impazzata col calcio del fucile. Alle grida 
degli assaliti sbuccano fuor del corpodi guardia altri sette ad 
otto tedeschi i quali, tutti armati si dannò disperatamente 
a seguire l'esempio del loro prode commilitone fino a fare 
i 

m pezzi due fucili. Cessata questa tempesta di colpi, il Carpi 
tutto pesto e sbalordito viene strappato dalla sedia; e intro
^ l ^ f f r ^ ! ^ ^ ^ * ^ » * . 1 0 ^ P6* sopramar
catò è cóStrétip a sostenere Ï pugni, i calci e le imprecazioni 
«ficelle nordiche helve, mentre il suo servo (immune se
cofidoii sistema di Galiizia) ginocchione piangeva e pregava 
iniitìhnentc. Questa scena sarebbe durata chi sa quanto se 
'lcapitano Capponi modauese (uno dei più appossiònnti e 
devoti servi del nostro duca ) ivi capitato, non si fosso con 
ogni mezzo adoperato perchè il Carpi venisse rimesso in li
tortò. Quest'atto di filantropìa potrebbe costare al Sig. 
GaW!P> «n qualche dispiacere. Cimili brutali aggressioni 
sotto |o stesso pretesto sono pure state fatte al conte Molza 
(non già il ministrò) al conte MariaTaldrighi, al conto Ben
ti'Voglìo, e ad altri ancora. Ieri sera circa alle dieci si rir 
P«tè ii bel giuoco Supra un legno di vettura che entrava 
t^la porta di S. Agostino: fra quelli che eran dentro 
u«oTimase S1 malconcio che venne trasportato allo spe
seli prossimo, La scorsa notte verso la chiesa di S. Vin

%eenzo sono stati tirati quattro colpi di fucile da una pat
r i a tedesca non si sa contro chi né perchè Î dei perchè 
a costoro non ne mancano. Un altro colpo di fucile era 
|Mo diretto questa mattina ad un calessino che creden
t i Il II jpen essere, al solito, aggredito, cercò di mettersi 
"» salvo colla fuga: fortunatamente il fucile non prese 
U0C0f Dice«l che il Governatore DeBuoi pretenda un pre
sso contro que* soldati, e che sìa pronto a ritirarsi dalla 
c^ca ove non sieno secondate le sue pretese. Questa ri

da quella ̂ Ìi4iàv fcrJdei^t aà | f l t»>^ ; tosarsi î capel 
lì Vestito di nie^àlàhasi; rUìSe segnate di ribellione. ; Si 
p o ^ ^ ; ^on; mà( garbò le,sciarpe di colori a n ? h e i"* 
conclfctdentì̂ 41 numero dellaspi^^^umentaógnj giorno,, 
è Ve n'hatìno dVogni ceto, d 'ogni^ d'ogni sesso, e d'ogni" 
condizione. I birripâsseggiano b a ^ i ^ i ed insultanti per 
le vie; i nostri soldati pure non vogi& esser dolgano dei 
Tedeschi, e perciò guardan la gente sogghignando e cerche
rebbero di attaccar brighe ' Erasi sparsii la notizia che qui 
fosse venuto il famigerato Radetzky, ma è stata smentita; 
abbiamo invece il nominato Arciduca Ferdinando la tìi cui 
presenza serve a spiegar molte cose, e ci fa tutto temer 
per l'avvenire. Da tutto ciò sì giudichi quanto orribile sìa 
la nostra posizione. 

STATI ffoMTiFlCi. — Borna. Dalla Fai/ade ; 
Nuove armi giungono quasi nel tempo stesso che si è 

discorso della commissione. Ieri %Ì è giuntò in Civitavecchia 
il vapore francese 1' ^smodeo ed ha.sbarcato dodicimila fu
cili e tre milioni di capsule pel nòstro Governo,— A* Li
vorno lo stesso legno avea sbarcati ottomila;fucili per conto 
del Governo Toscano. Cosi altri 20,000 mila òomini d'Italia 
hanno un'arme dà sostenere le ragioni della patria comune. 

— Ci scrivono da Jtoma in data del 28 febbraio: 
Il Gesuita Perrone è falso* chesia stato interpellato dal 

Papa sulla Costituzione, come affermarono i giornali; è d'uo
■ ■ \ ■ 

pò rettificare quest* errore, poiché Pio ÌX non deve aver 
la taccia di faVorire quella setta, onorandola ne'suoi membri. 

. . ' ■ ' ■ . . . 

— Da altra lettera. 
. . . • ■ = - ■

 i -

La pubblicazione della costituzione s' attende di giorno 
in giorno. L'idea del P. Ventura di fare de*Cardinali una 

■Camera di Pari, pubblicata in un SUO opuscolo, non è punto 
piaciuta al Papa che vuol fare del S. .Collegio un suo par
licolare consiglio puramente per materie religiose, manco 
male, comincia ad intendersi! 

Fra quelli che lavorano assiduamente al progetto di 
Costituzioni non lasceremo di notare il bravo avv. Armelli

- b 

ni. Il Papa il 26 corrente stette alzato fin dopo la mezza 
notte per rivedere l'operato della Commissione, ed è sempre 
fermo nel pensiero di formare degli Eminentissìmi un Con
siglio Religioso. 

NOTIZIE ESTERE 
■ 

■
 — \ 
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FKANCfA. - Parigi. CAMERA, DE' D^'UTATI. 

^duuanso dei 24 Febbrajo 
Abdicazione del re Luigi Filippo 1. Proclamazione dèi 

re Luigi Filippo il. e della reggenza della Duchessâ  d'Or
leans. 

La commozione alla quale siamo in preda non ci per
mette di render conto, se non se brevemente, degli avveni
menti ai quali abbiamo assistito nella seduta di questo gior
no. A mezzogiorno e i/2 il re è partito dalle Tuilteries la
sciando tra le mani della Duchessa d' Orléans la sua abdìca

i ueputati nunnp appia 
.queste parole. In questo momento molti uomiffl dèi 
■isopo entrati ed hanno inalberata, la bandiera .tricolóre, suua 
^tribuntii Tutto T emiciclo in un moménto si è riempiuto; di 
^uomini itiMoû$e armati di spadedi pistole e di tuclte: 
/tetto da tali uòmini èohtrato ilsig, LédruRòllin, Essoré$ate, 

Uto ailaitribuna,è ha dmiandato ,1a formazione dì un governar 
*' provvisorio, Le tribune hanno risposto connnjrtdo. Ilisigv,; 

di Lamartine e montato anch' esso alla ; tribuna; ed ,.hà lattò 
anch'fessp;.la Stèssa mozione, quando uommi armati,hanno 
indirizzato i toro fucili contro ï .Deputati. À questa vistaii; 

| sig. Spuzet lascia iljsao seggio di, Presidente, che è si 
mente nempiufo dalsig. piipont de,l'|ure. 1^ questo i s t ^ ; , , 
noi usciamo dalla Camera per non essere tèstùnoòi pvittìiiàe 
delle scene di disordine che sembravano prossime ad açt;a! 
dcre. 

• ■■• - . • = ■.■ 

. P. S. Apprendiamo in quest' istantexhc al; palazzo del ' 
Municipio è stato creato un governo provvisorio..',. .'.. , 

'
r '"■..■ " . . : , ■ ■■" ̂  .■. - ■ ■ - - ;: ;■■■. r-< ;'■■ 

JDai Arastouaie 24 febbrajo, un ora del mattino.',;;;."j.y' 
Nella sera la folta animata dalsentimentod.i un (ejices^c^ ; 
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zione in favore del Conte di Parigi. La Duchessa d'Orléans 
a piedi col Conte di Parigi e il Duca di Chartres accompa
gnati dà Uftìziali di ordinanza, da semplici guardie nazionali 
da alcuni Deputati doli'opposizione, tra i quali notiamo i 
Sigg. Dupin e Lacrosse, si è portata alla Camera. 

Il sig. acrosse è entrato a cavallo nella corte del Pa
Uizzo Borbone gridando ad aita voce: Avvertite il Presidente; 
non vi ha un istante da perdere. La Duchessa d'Orléans ac
compagnala da i due piccoli suoi figliuoli, è entrata nella sa
la in cui 300 membri in circa erano presenti. Ella s'è se
duta sopra di una grande sedia che era stata preparata a'pie
di della Tribuna. Il sig. Dupin montando alia Tribuna ha an
nunziato alla Camera che il re Luigi Filippo I avea abdicato 
e che aveva legato il suo potere al Conte di Parigi suo pic
colo nipote, e alla Duchessa d' Orléans madre di quest' ulti
mo in qualità di Reggente. Vive grida di acclamazione hanno 
risposto a queste parole. Tre cento deputati hanno gridato: 
Evviva Luigi Filippo li! viva la Reggente! In questo mentre 
alcuni Deputati della sinistra, i sigila Rochejaquelain e Ge
noude hanno gridato: Voi non ne avete punto il diritto. Molte 
voci dalla Tribuna hanno fatto intendere queste parole; Ecu 
È TROPPO TABPI: QUESTA E UNA COMMEDIA. Il sig. Cromieux è 

cesso non si era mostrato che unita ma inoffensivay e tutto 
va credere che quest'accordo dei cittadini non sarebbe turbatp 
da alcuna odiosa provocazione, Ma avvenne il contrario. La; 
folla inerme dai Jialuardi si stendeva fino al ministèro degli! 
affari esteri : essa cantata senza, diffidenza ripetendo legrida^ 
della giornata; quando ali* improvviso senza alcuna intinia
zione senza la minima legale formalità una scarica, à .coirpò: 
a corpo è 'stata diretta dal Corpo dei Municipali, e dei;Ber; 
saglieri d' Orléans sopra questa massa ilisarmuta. Ginquan
tadue persone ne sono rimaste vittima. 

Un grido .di orrore e di vendetta si è inalzato all'i
stante dal seno di questa moltitudine vittima di questo 
abominevole aguato. Essa si divise allóra in gruppi, gii unì 
raccolsero i morti ed i feriti $ÌÌ altri dirigendosi per i ba
luardi degli Italiani, indjgnoti, esasperati gridavano: .JU* ar~ 
mii Jiïarmi siamo assassinatil Questn terribiìe nuova su
scitò lo sdegno in tutti i quartieri, della città. I cadaveri ac
compagnati dalla folla, rischiarati da; fiaccole, pranocirconv 
dati da gente animosa che comprimeva lo sdegno cm pianto 
scoprendo quelle ferite ancor sanguinose: Nonha guari.erano 
fra la gioia, ora son spenti dal fuoco di moschetti, fratricidi 
« e furiosaipente grìdavasi da ogni parte » sono assassini 
che gli hanno colpiti, noi li vendicheremo, dateci delle ar

mi\ delle armi] 
GarnierPages, trovatosi in quel punto, prometteva di 

fare ognisforzo perchè si accordasse al popolo una soddisfa
zione contro questi ministri empj e'sanguinari. In merin di 
due ore tutto Parigi era in cognizione di questo ayvenì* 
mento. Allora parve il sonno scomparso da questa Città, 
Gruppi animati da sdegno si postano su tutti gli angoli delle 
strade. Un solo grido si sente. — oli' in/amia, — Delle Bar
ricate son fatte all' istante nolle strade Cadet, Vivienne, 
GrangeBateliere : un movimento straordinario regna su 
questo punto della Capitale, che fu sempre il più tardo a 
commuoversi. 

h 

Il giorno innanzi un cambiamento di sistema politico, 
la dissoluzione della Camera, e le riforme chieste potevano 

i - ■ . 

contentnro la nazione; la notte ha reso queste soddisfazioni 
insuflìcienti. Un atroce delitto è stato conimesso, la vendétta 
deve seguirlo. 

^Dai pochi fogli di Parigi, dai giornali Sardi e da lettere 
che recano notizie del 23 24 rilevasi che i combattimenti si 
rinnovarono più frequenti e sanguinosi in quei giorni, e con
fermano le nuove già date; ;., 

Parigi 24 febbraio. 
ce Le scrivo alle tre promeridiane. 11 Re hâ abdicato in 

favore del nipote. La guardia nazionale rilcvò ì posti oeeu* 
J É 

pati dalla linen, questa si ritirò senza colpo, ferire. Le parlo 
di quanto succedo nel quartiere Latino non supendo uosa si 
faccia dall' altra parte della Senna. Un distaccamento di guar
dia nazionale con capitano alla testa si forma su tutti i canti 
delle vie a leggere V atto d' abdicazione. Ma il popolo in massa 
ed armato discende al Louvre. Si sento di tanto inltantp qual
che grido di Fica la Repubblica, 

» Ieri sera tutto era Imito, ma una scarica fatta dai 
municipali all' Hotel des Capucines eha uccise 52 Invividui 
riaccese il fuoco. 

« Gli abitanti di Rouen giungono in massa; la banlieue 
si reca verso il centro dì Parigi : è la truppa stazionata al 
Carrousei fa fuoco: vi sarà un macello orribile. 

« Dirle come la popolazione abbia fatto ad accendersi 
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eprejiararst 8fd agire eòo tatìta: energia ml sarebbe impos
sibile;' tìomlftì e donne ìono armati; eppure ieri non sì 
vedevi far ina . Quello che met^ ;^ . ó^ r^ l i a si è ve
dere con quale indifferenza si màrci' al periepio ed alla mor
te: bìsógna vederlo per potercelo furare;'descriverlo no. 

> Non sàprèì'cosa d'altro aggiutìg^: .sto coll'a^a 
tèndendo gli orécchi per sentire se ilcannonè tuona dalle TUÌ
heres. 

X ■ 

» l tamburi, che sono alla testa delle mptitudjui, bat

tonq la Càrica. 
«'Riapro lajettera per sciçiverleche sento gridare nella' 

vìa : Lès tuilteries sont prises : tout è$t$ftt 
(< PaHò per andare a vedere. ŵ Pfà" t'ardi' *** ci scrive 

ilnòstro stesso cortispomlènte. 
Il'governò provvisorio è composto del seguenti membri: 
Lo mena is, '— Aragò, — Crémieux, ^ DnpontdeP Eli*

re,^Garnier Pages, ™ Lamartine, — Leistèrie,, «Thiers, 
Lùìgi'Blanc, — Michelet, — Lherbctte. « Subervie, — Car
not,"* DèlaiStre, ■*•' RecurL ? 

In questo momento ricéviamo lettera del 24 dai nostri 
corrispóndenti.. 

Ordiant . Dal Caffè di Francia. — Sono qui chiuso 
senza poter uscire; dai fessi dello sportello ecco cosa vedo; 
H Generale De Chan si avanza a Cavallo, e"porta promesse 

. * . 4 F - ■ 

al .'popolò/ed alla Guardia Nazionale, — Ma il popolo gli r 
sponde << Ti conosciamo voi avete tirato e fatto tirare sul 
ftàpolo «cMSSÒ! _* Ed un uomo del popolo spiana il fuciU 
stìtgWeralé, ma è trattenuto danna Guardia Nazionale. Il 
generale è consigliato a ritirarsi, e si ritira in tutta fretta; 
frale urla e le imprecazioni del popolo 

Dallé fihistre si gettano bottiglie, pentole, sèssi per ìm
ire alia Cavalleria di caricare. Una generale acclama

■ ■ , ' , • " ■ " ■ ■ ■ 

ziònè annunzia che la truppa si ritira. La G. Nazionale ve
glia alla sicurezza cornane, e si compone di 60 mila uomini. 
IVorsiamo ardenti di prestare il nostro concorso alla causa 
si; sacra di questa nazione. Ma seni' armi, poiché le nostre 
sono già'prese dai Parigini stessi, non possiamo far nulla. 

dhi'Unà pom. Tutte le strade sono dissélciatee barri
cale colie Diligeme, letture, Omnibus. — Dèppertutto 

•i ' -

s'invade per ottenere armi — Il popolo scrive col gesso sulle 
case ,ô magaïzlnî che hanno date le armi : Données *, Per 
le cartucciè hanno saccheggiato le Mairies della città, ove 
sono i depositi** llrombo del cannone e i colpi delle fuci
late si sentono continuamente. Chi sì batto e cosa sia, ora 
nòh ti potreìdire con chiarezza e sicurezza 

di Ore 2 e un quarto. Il combattimento dura, i colpi 
cannone continuano; molti feriti passano sotto le mie fine
stre; le donne gridano: — Tas des faineants, venez avec 
nous! ' ; ' , ' ' ' , ' 

Ore 3 e mçzzo. Il cannone ha cessato^ II popolo unito 
alla Nazionale sono padroni della città. li ftè dopo aver abdì
cato è scappato. Le Tuilleries sono saccheggiate, ed incen
diate; il fuoco si eleva sui tetti, il vento accresce Y in
cendio. 

■ ' ■ ■ " . • 

*; Nel Palazzo fteç|e antica dimora.del Dm'» d'Or
Mwk, si gettaho al fuoco tutti i Mobili. 

ABITANTI DI LIONE, i > 

CITTADINI . 
■ '

 : :
" ' . " ' 

La Repubblica è proclamata. 
I brincipìi dì libertà e d'uguaglianza che la Francia.ha 

cost ante tu cote avuti di mira a traversò a tante Iptte, n peri
coli» sono vicini a realizzarsi alla fine, 

Poteri locali provvisoriamente costituiti dalla fiducia 
ça del popolo, s'occupano con u^ore ed impegno a. 

Srès^varq la pace pubblica, e organizzare Y anutiinislrazionj? 
èiìi Città. 

Gittadinit Questi poteri non hanno esistenza che in voi 
e per voiî ïKe queilò, i cui vo# e sforai JçrfflfB jM?rtato 
quésto nuovo regime, comprendano che sta a loro a dìfen
de rio dai perigli che possono circondarlo, La nostra buona 
sorte sta nel preservarlo da ogni accusa con curi nemici lo 
hpnno sèmpre calunniato. Proviamo che l'ordine si può 
conciliare colla libertà e coli'uguaglianza. 

I n ■1 si * . . . ; ,! 

, Che i buòni Cittadini dunque ci prestino il concorso 
della loro energia, e della loro devozione. 

' La Municipalità s'occupa ad organizzare la guardia 
nazionale su basi veramente popolari. 

Essç prenderà immediatamente quelle misure d'ur' 
gpnza che esige la circostanza. 

* | L / *1 , 
7 •. , I L I 

r  i 

LiBEari',EGUAGUAWZA, FRATEIÌÌVNZA. 

Lione: Hoielrdèfilie, 26 febbraio Ì848, 
- , ■ ' Il Maire provvisorio 

LAFOREST. 

Cittadini t ' X : 
■-_ 

- " ? •■♦ \ 

" i 

^ notóe della tfanqaillità pubbiì% il tlòmitàto proyvl
no*Mkào a nònie delleReDùtìWÌCa/imtìedna tótti i cìtta, ...mm BMO*^agendo a nòtd'e de , m r . „ t 

dtóld^atóziartftokòfe 
niife àttgindendo ia definitiva orgartizzaziotìei df tì%^^ oc* 
cîpïolla piulramtó ahi vi té; I r 

- I 
. ! 

.' I i i 

1 . 

> • 
.' • • 

<. • 

K 

'-■ 
P v 

.? - L 

Pel ConJlUìto provvisorto; 
'■'■+./■ ^LA.'FoftËst.^; ■.; 

& 

t.: 

:0tâéS'* Si dice chèiè gfonto all'autorità marittima 
de]̂  n b ^ ^ r t o u n órdine per chi tutti 1 baitliaenti dà 
guerra dî pc îbili debbono tenersi pronti a mettersi; alla 
vïïa.v;"

 :,'/,r".:" ':":;
:
]'  ,•■■■•■ ■ f 

Sì assicura che tutti i vascelli hanno ricevuto ordine 
di provvedere î viveri per cinque mesi; il Smverahi stesso 
che è in riparazióne è còhipreso ïri questo ordine. 

. i 

SViKZEBA..  Çrj^rgp, Dalla Snhse: 
Il Vescovo MarUly h^ commesso tale iinprudenza, di 

cui non possiamo che felìcitarri. Egli ha indirizzato a tutto 
il suo Clero secolare una Circolare provocatrice, che è un vero 
appelli» alla rivolta. Egli dà ih essa, fra le akre cose, ai confès* 
§or,i 1' ordine di sospendere 1' assoluzione per tutti que'casi 
che si riportano al decreto relativo ai beni ecclesiastici, e al* 
T amenda imposta ai preti i più compromessi. Questa con * 
dotta è un guanto gettato al governo, Il Cantone diFmburgo 
non può avanzare nfil progresso* finché avrà questoVfescovo. 
Se laCórte di Roma, che oggi si è pronunciata pei progres
so, vuol ora darne una pruova, allontani questo prelato più 
degno'di figurare sotto le insegno dì JMeUernich, che in un 
paese lìbero; ' ' 

r 

pnussiA. „ Berlini Dalla Gas, di Col : 
Da ierî  un grande timor pani^si è sparso nella nostra 

borsa e in tutti i hpstrl apec(||atòri dì finanza, al seguito di 
notizie ricévute da Vienila. SÌ sa poiRivamerite cìjie H go
verno austriaco è stato costretto per le enormi spese di que
sti ultimi tempi, a. prendere dalla banca nazionale, austriaca 
delle anticipazioni che ascendono a 90 milioni d» fiorini (239 
milioni e $00 mila fr.) Ouindi le. risorse, finanziarie della 
Banca sono presso che esauste : dicono inoltre che l'impre
stito.Russo, recentemente progettato, non è destinato che a 
coprire in patte ìp anticipazioni della banca. Si pretend* 
finalmente aver saputo che la conclusione definitiva di que
sto imprèstito va ritardando a motivo di qualche formalità 
che resta a compiersi, e ^he per conseguenza, la crisi finan
ziera è giunta in Vienna all' ultimo grado, e sì teme che ne 
risultino delle conseguente atte ad influire in modo funesto 
sulle piazze finanziarie Prussnine, Tali notizie hanno in que' 
sto momento assai diminuito Y interesse delle notizie poli

r 

tiche
TUftCIUA. — 

-;i 

\ 

1 1 

'■— Ci scrivono da Coslanìimpoli, sotto la 
data dell? febbraio, quanto segue: 

Ieri sera ebbe luogo nella gran Locanda di Inghilterra, 
in Pera, il primo Convito popolare italiano di300 coperte. 
Furono invitati a rappresentare le respettive colonie vari 
.deputati Maltesi, Corsi, Ticinesi dome quelli che formano 
geograficamenÉe parte dalla bèlla Penisola. 

La sala era addobbata di trofei, bandiere nazionali, di 
Vcssiirr tricolori, ï nomi dei Martiri della Patria si leg
gevano attorno attorno le pareti; varie furono le epigrafi 
che per brevità di tempo non possiamo trascrivere. 

Da un lato della gran sala era una Tribuna, per co
loro che chiedevano parlare o leggere . Montarono su 
quella gli avvocati C. L, Loschi, parmigiano, e C. A. Chiel
lìni, Toscano: il primo trattò delle riforme italiane come 
segno d*un migliore avvenire per T Italia, V altro sulla 
utilità delle unioni pòpòiai;i. Quindi un Bianchi di Lucca 
Ceca un Mndlsi Ji^^ijW:$<$*'l...on ^o p i o n ï voìmZ, 
m. Ma spërama, d^ R^orflimento ttiïUano ; Adriano 
Lemmi dì Livorno, M Hìmrgìmento della sovrpnilà del Po» 
pòh. Gustavo Dervitt di Livorno JÌ Popolo per indurlo ad 
una Associazione di un Istituto italiano di educazione, et
«ile e Religiosa; Roberto Servi pure Livornese Mia Eman
cîpasione f«rae(i^ca; ïm Malaspina corso. Mia necçxsitâ 
della Sovranità popolare. Finalmente il marchese Cicoiini di 
Bologna recitò un ode RulV Unione Italïqw. 

Tutti dissero e lessero parole di vero e caldo amore pa
trio — le composizioni verranno più tardi pubblicate sia per
chè meritevoU di stampa, sia perorarne iHoQttòonde sta
bilire una fótituzione Italiana iheostantinopoli. 1/ ordine fò 
perfètto Y entusiasmo fu grande, la concordia fraterna Ita
liana basata e consolidata' Si aprì una sottoscrizione onde 
assistere la famiglia dl'iin nostro patriolto morto in Roma, 
ed altra per formare 'irfmi'do della Istitnzion Patriottica : 
furono raccolte sui momento somme vistose. Le Bande 

■ J * , 

musìcaH rallegravano gli spirifch ~ Si noti ^ , fi^e <$& 
sto convito non ebbe per scopo di fqre onorò ni Nunite 
cH9 qui ûbWapiof îmioto ^ Pio 1% Egli r.ifintò rìèê  
vare unaDép^ziónt? ttal^nft: d ê $ere pr^a w s t ^ ^ d 
m hallo Àuatrìaqg to casa ^i^tur^er,* 

HHTfebb . iP? , 
i M 
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NOTIZIE mm SERA r ■] j -

i' 

* DaljîapclîfiWff a Vapore Letmf^îgipto ^ | ^ iR 
questainftUinft ì i  ' " . ..';. 

Si conferma.la voce che il Duca di Ncanours è statone 
ciflo, eche il sangue versato é statò molto superwaré a qitójlo 
del luglio 488% Nelfe provìncie no» cijò stato sMgtóê  e " 
è tranquittìtà. .■.',., ^I( . 

(!«ïità îïo'slampalo, fallo ^bbifei^ 4m%iììoti^M^à\)a 

■f La Commissióne municipale del Cons|lg|lp di Jtiraiglioj 
■ dà conoscènza agii ^itantl^Uij Ç i i ^ ^ ^ ^ j S ^ | o | i ^ 

ILGovprno Provvisorio delia Repubblicâ ^ FrljaCe^ $ 
chiara adottare i tre colori disposti come erano,̂  dinante \$ 
Reptilîhlîcà; la bandiera, porterà queste parole : kepuhhlka 
Francese, In.'npaip dei Governo jProvvÌsoriò della Repubblica 
Francese, Noi sottoscritti dichiariamo: che il Forte di Vin
cennes, tutti gli altri che circondano Parigi q le Casermp 
hanno riconosciuto il. Governo Provvisorio. La più grande 
sicurezza regna oramai per il trionfo delia libertà, t'approvi. 
visionamento della Capitale in vìveri, ed in sussistenze di 
ogni genere è assicurata. {Membri del Governo Provvisorie 
dèlia Repùbblica Francese sono : Garnier Pages, Mqfrc di 
Parigi, La Martine e l̂ uigi Blanc segretari. UGene^ 
raie Bedeau è nominato Comandante la prima Divisione inili
tnrèT Il Generale Luben ministro della Guerra. 

Dispacci telegrafici  ,26 febbraio. 
La Repubblica è proclamata a pigione. Bordeaux gqtfp 

della maggiore tranquillità. À Tours a Roano ed in altr$ 
città/delle Commissioni Dipartimentali e Municipali sono 
installato per lo stabiliménto del governo repubblicano. La 
Corte di Cassazione ha emanato ieri {28), su!!' invito del Mi
nistro della Giustizia, e conformemsnte alla richjesta del 
Procuratóre Generale un Decreto portante che la gio
stizia sarà oramai resa a nome dèi\ popolo. Francese — La 
Corte ha ordinato che questo decrç|o sia impedì irtamente 
trascritto sopra i Registri . ^ Ï1 Governo Provvisorio ha ri
cevuto ia notizia che il Belgio si è costituito m Repubblica; 
il re Leopoldo'ha lasciato Bruxelles < Luigi Filippo e la 
sua famiglia si sono imbarcati a T re port ( Passo di Calais) 
per i' Inghilterra.  Sono stati dati, gli ordini a tutti i Co
mandanti della Guardia Nazionale dei Comuni nel Circonda

- - '• * i-

rio, dei quali' sono luoghi fortificati di prenderne possesso in 
nome dèlGoverno Provvisorio, e di non lasciarvi ponetrare 
chicchessia. 

— Alla presa delle Tuilleries, il popolo trovò nella 
Cappella un magnifico Cristo in scultura: il popolo si fermò 
e lo salutò « Miei amici, disse un alunno della scuola Poli
tecnica, ecco qui il nostro Padróne per tutto! » Il popolo 
prese il Cristo, e lo portò solènnemente alla chiesa di San 
Rocco. — Cittadini .'levate il cappello, salutata il Cristo, (di
ceva il popolo) e la moltitudine s* inchinava con sentimento 
religioso. Mobile popolo, che rispetta tutto quello che é sa
cro! Nobile popolo che benedice Colui che lia proclamata la 
legge della fratellanza universale 1 per il mantenimento del
l' ordine la nazione conta suÌpatWottismo d^tuttii cittadini, 
e specialmente.d«Ha Guardia frazionale, lacuale a sua volta 
conta sopra il concorso dell* armata. Non è che per f ordine 
e per la libertà, che una grande nazione può mantenersi e 
farsi rispettare.  ̂  Firmato : Lambruschini — Gregorj 
Gavini — Pierangeli — Ajaccio Podestà — Corhara 
Mortera ed altri. 

"«WWW 

AVVISO ALLA W D , ^ «YJÇA. 
Al Bazar Nazlonule si Irnvatjo in vendita Bottoni per montqre, 

còmposM del Motatto detto nuovo Oro — e df una straordinaria,M

ìewa o soifdilé. — 
IJ PreziEo è di Paoli 2 la Dozzina. — 

h 

— 81 attendono % gtonilrun Mtìtanfl, di' f»!minanti per Oicìte ài 
Muphione, aonq, f |̂| a , ^ ^ ! ^ ^ d^ n^W

MAtA^iÈbEMi ëmc f r ^ H-.- '■ ;  " 7  \ >■ 

Lfiggrai in molti giornali che V ORUIISU sig 0. Ucidon ha rmìi 
vista ud un (tran numero di pprfiQne che dtf Jungo (ampo ne erano 
prive» e questo fatto coostaUt da u»«aa*ì numera di medici del paese, 
e mwitanp, ̂ QF prê t lniecw?l4Qrft̂ |fliw,4a qvèthi che POUO affetti d« 
melatila, a t̂( £cçh|T § ̂ p^ l̂ er̂ q, choj ̂ roftçpr^RfW ^ r W*̂  
ebo me^ ^vlpi ohe le qo^m^^, ^vr^qp, l ^p «ftnl mW 
al suo domlóHIo In Via dal Corro Nura' bOfi. 

< — » * p i «i • f i f mi* 

/ TIPOGRAFIA PVJMACAILI 
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NOTIZIE UECENTI 
DELLA. FRANGIA REPUBBLICANA 

J -É^ fMhTt^ a r r - ^ - ^ ^ V r f r l l l ^ f ^ i r ^ F ^ ^ ^ W j r t W ^ i J ù M t H i r f 

H L 

fr.1 

fra di loro per godere dèi;'benefizio legittimo del la 
voro. 

Il Semaphore del 4° marzo contiene molti decreti" 
del Governo Prow^oriQ formato i&. Parigi per costituire, 

11 Governo rende agli operai, ai quali appai* 
or 

L î 
x * 

* 

la Repubblica. Troppo lunga sarebbe annoverarli ora. 
Intanto si può generalmente rilevare dal complesso di 
questi decreti e dei fatti ad essi allusivi che il Governo 
repubblicano è pienamente accetto alla nazione, e soli

damente stabilito. 

.' 

- i
f
' DBÓnBTl OEL 3 5 FEHÎUÎ̂ IO 

tiene il 1,000,000 (million©) di franchi, della lista Ci

vile, prossimo a scadere. ; 
.■ 

I figli dei cittadini morti combatendo sono adot

tati dalla'Patria. 

. » • 

f 

REPUBBLICA F R A N C E S E 

Il governo prowisonp ecc. Ordina: 
V 

^ 

Gli oggetti impegnati al Monte di Pietà dopo il 
^ ■ -

à* febbraio, consistenti in biancheria, abiti, eoa che non 
^ i 

h 'J 

sorpassano il presMto di |<}; francai, sarayano resi ai de, 
positarii. 

lì Palazzo delle Tuilleries, servirà d'ora tananssl 
di ricovero agli operai invalidi. 

politici. 
Il Governo rende la libertà a tutti i detenutij 

f 
li Governo da le Armi a tutti quelli che vp4 

gliqno ii^hilizz^rsi% 
^ 

' '^Kv-WtyL. 
ft 

_ i ^ 

Il governo1 si obbliga a garantire V esistefea 
; ■ ■-. ■ i

> »
,

. ^ * f c ï ^ - ^ a W ^ > ■,. > , , - . ^ v ; ^ 

dell' operaio col lavoro 
S'obbliga garantire il lavoro a tutti i CÌttadS^ 
Riconosce ohe gli operai debbono associarsi 

I T 

LA REPUBBLICA Ŝ  INCARICA DI DARE TUTTI Î SOCCORSI 
. A

 J 

Al PERITI, E ALLE FAMIGLIE DELLE VITTIME DEL GOVERSO W*-
4 

NARCIflCO. 
r "J 

Parecchi alti funzionari del caduto governo, tra 
i w 

i quali molti procuratori generali: sono stati destituiti. 
uardìà Muniòipaìe è discioltà. 

^ i i -

•Le principali autorità militari di terra e di mare 
aderiscono solennemente al nuovo governo. 

Il Ministro della Kepubbiicà degli STATIUNITI sì è 
portato all'Hotel de Ville; a riconoscere la Repubblica 
Franbese; .r* 

#' H T. 

Si narra nel suddeito1 giormle che un. sacerdote 
è stato salutato dalla guardia nagìonale e dalla popò

lazione iii mezzo ad immense grida di viva Pio IX

Nella Riforma si annunziano gravi tumulti nella 
*- ■ r . 

città di Londra, ohe sembrano forieri [di una rìvolur. 

In alcuni giornali Italiani ed in varie lettere si an

nunziaao gravi insurrezioni in varie Provincie e città 
LombardoVeneto. 
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